ASMI, Culto parte Antica 

Funzioni sacre

N.2087 - Comuni - Cocquio

---------------------------------------


1767, 22 giu.
- Lettera del Tribunale di Milano al marchese Pompeo



Litta Visconti Arese feudatario della pieve di Brebbia
f.1r


1767, 10 giu.
- Supplica dei Deputati dell'Estimo di Cocquio al Supremo



Consiglio d'Economia per autorizzare la spesa di £ 50 per



la processione
f.2r

-o-

Un ulteriore documento sulla secolare questione della processione del Corpus Domini da Gavirate a Cocquio e viceversa... Dopo essere riusciti ad ottenere la conferma dell'antichissima usanza dal Senato, sorgono problemi finanziari per Cocquio per via della disparità delle spese, che secondo i deputati di Cocquio ammontano a £ 120, mentre per Gavirate non sono neanche la metà (e qui già sorge il mugugno...). La cifra del bilancio comunale autorizzata per questa voce dal Supremo Consiglio d'Economia è di sole £ 45; il curato di Cocquio contribuisce generosamente con altre £ 50 e il resto viene dalla questua.

A questo punto arriva la tegola... Nelle imposte del 1766 il Supremo Consiglio d'Economia non autorizza più le £ 45, destinandole all'estinzione del grosso debito di £ 5500 che il comune ha col feudatario Litta. Non sappiamo ancora quando e perché fu contratto questo debito, per cui il comune pagava l'interesse del 4% (poi ridotto al 3,5%, un interesse di favore); fatto sta che esisteva ancora nel 1790, quando il comune di Cocquio ne rimborsò £ 3780 vendendo alcuni beni (cfr. Censo, b.1007).

I deputati di Cocquio inviano allora una supplica chiedendo di lasciare immutata la destinazione delle £ 45, ma il funzionario incaricato esprime parere sfavorevole, ritenendo che le spese si possano coprire con la questua, come fa Gavirate. Manca la decisione finale...

La scrittura del funzionario e' inclinatissima, minuta e poco comprensibile; invece la scrittura della supplica e' scolastica e arzigogolata.

f.1r


Lib.A.fol.34.
E. S. C.
N:° 33.


Nd.



Culto
1767. 22. Giug.°



Funzioni Sacre
Con la relazione

5

Cocquio
Pellegrini PP.



Schreck




Furono incluse £ 45. nella cartella delle spese



locali del Comune di Cocquio P.e di Brebbia formata l'anno



1760. in quest'Ufficio dè Rip.ti a titolo delle solite pie funzioni

10

senza individuare, che servir dovesse d.a partita per la funz.e


del Corpus Domini. A vista però di non essersi mai potuto



abilitare d.° Comune a pagare il cap^le debito che tiene di



£ 5500. verso la Casa Litta sotto l'annuo interesse




^ che importa l'annual pagam.to di £ 220.



del 4. per % ^ si è d. partita esclusa dall'Jmposta dell'anno

15

scorso 1766. con ordine che dovesse attendere a far fondo di



Cassa per estinguere il mentovato debito.




Resiste dunque la massima dell'Economia pubblica,



e resistono anche le sovrane intenzioni di S.M. spie-



gate nel suo Reale dispaccio approvativo dè Bilanci con-

20

suntivi 1764. al permettere a carico di d.a Com^tà la spe-



sa delle sudd.e £ 45. a riguardo del Cap^le debito di £ 5500.



ch'ella tiene da estinguere




Vi concorre, è vero, l'assenso dè deputati dell'Esti-



mo, e del Personale, perche possa farsi tal spesa. Vi con-

25

corre il Paroco, per quanto nell'annesso ricorso si espone,



a supplirvi con la semplice annua prestaz.e di $ 50.



quantunque la fonz.e esiga una spesa maggiore. Trat-



tasi di conservare una prerogativa che ha la soprad.a Co-



munità di Coquio alternativamente con quella di





Ga-

-o-

  3÷5: in corsivo le annotazioni archivistiche

  5 -
I funzionari Pellegrini e Schreck erano consiglieri del Supremo Consiglio d'Economia, addetti al censimento

f.1v



Gavirate di solennizare la festa del Corpus Domini nel



g^no stesso che questa si solenniza nella Chiesa prepositurale



della Pieve, levandosi un anno il SS.mo Sagram.to dalla



Chiesa di Coquio sudd.° per indi processionalmente portarlo

5

a quella di Gavirate, e cosi l'anno successivo da questa



a quella di Coquio, ma potendosi supplire alla spesa di



tale funzione col mezzo di volontarie obbligazioni, come scor-



gesi praticare la d.a Com^tà di Gavirate, non trovo ragione



di dipartirmi dall'esclus.e ordinata delle pred.e £ 45. col

10

decreto emanato il di 23. Luglio 1766. sopra l'Jmposta





^ sin attanto almeno che non sia estinto il soprad.° debito di £ 5500.



di Coquio sudd.° ^ subordinandomi però alle savie superiori



determinaz.i di questo E.S.C., al quale fo diu.ma riverenza




Dall'Uff.° dè Rip.ti Com^li 12. Giug.° 1767.




Umil.mo Serv.e
15


Girol.° Cesati

-o-

f.2r




Supremo Reale Consiglio




d'Ecconomia




1767. 10. Giug.°



Jl Deputato de' Riparti Comunali informi immediatam.e
5


G.Carli



Ella fù si sensibile all'intiero Popolo della Communità di Cocco,




constituuito da trè Parochiali Chiese, cioè Coquio, Carnisio,




e Sant'Andrea, l'innhibitiua da codesto Supremo Trib^le




ordinata al proseguimento della solita Funzione del

10


Corpus Domini, ch'à meno non puonno l'infras^tti Deputati




dell'estimo, e del Personale, all'uniuersali fattegli




istanze, di rassegnarne à Cod.a Suprema Mensa le di




loro più rispettose suppliche per l'intento di fauoreuole




grazioso Rescritto.

15

Gode già ab'immemorabili la nomata Communità unitamente




à quella di Gauirate il priuileggio di sollennizzare ques-




-ta primaria Festa nel Giorno stesso, che si festeggia nella




Plebana Prepositurale Chiesa, cosicche alternatiuam^te




un'anno si leua il SS^mo Sagramento dalla Chiesa di Gaui-

20


-rate, e processionalmente si porta à quella di Coquio,




e nell'anno successiuo si leua dalla Chiesa di Coquio,

-o-

  5 -
Gian Rinaldo Carli era il Presidente del Supremo Consiglio d'Economia; con questa sua annotazione incarica un funzionario di riferire

11 -
estimo: la stima dei terreni e fabbricati stabilita dal Catasto Teresiano

11 -
personale: nel senso dell'imposta "personale", un'imposta sul tipo dell'attuale IRPEF

Questa supplica reca sul retro l'indirizzo: "Supremo Reale Consiglio d'Ecconomia / Delli Deputati dell'estimo Personale della Comm^tà di Coquio"

f.2v




e con l'istessa formalità si trasferisce à quella di Gauirate



A diffesa di questo Distintiuo, contrastogli già da molt'anni sono




dalla Com^nità di Besozzo, Capo Pieue nel Spirituale, pro-




miscuuamente sostennero le precitate due Comm^tà non

5


solo nanti cod.a Curia Arciuescouile, ch'altresi presso




l'Ecc^mo Senato longa dispendiosa lite, da cui sendogli




stata confirmata tale prerogatiua, mai sempre uenne




dalle rifferite Comm^tà sin qui proseguita, questa Pia, e decorosa




Funzione.

10

Siccome nell'anno, che dalla Parochiale Chiesa di Gauirate si




trasferiua il SS^mo à quella di Coquio, pel maggiore quan-




-titatiuo della cera, pranzo da darsi à R.R.Sacerdoti, ed'




altre necessarie prouiggioni, l'ammonto della spesa era




di £ 120; e minore al più della mettà si riduceua nell'

15


anno che da Coquio, si trasferiua à Gauirate, così formatosi




dall'Eccelsa passata Real Gionta un'adequato, ne prescrisse




soltanto l'annua communale imposizione di £ 45; con la




quale sendo difficile, per non dir'impossibile nell'anno ch'aspet-





-taua

-o-

16 -
passata Giunta: la Giunta del Censimento, che poteva autorizzare o no le singole voci di spesa del Comune. Si direbbe quindi che quando la processione andava da Gavirate a Cocquio, pagavano quelli di Cocquio, e viceversa.

f.3r




al Com^ne di Coquio festeggiare questa sollennità, subintrò il ze-




-lo del R.Paroco della Chiesa di Cocco, al quale sommamen-




-te rincrescendo di uedere delusa si feruorosa comunale




diuozione, lui stesso n'assons'il peso di continuuarla, colla

5


semplice annua prestazione di £ 50; come sin qui con uniuer-




sale contento si é pratticato



Trouasi in istato la Com^tà di Gauirate per l'abbondante questuua, che da




qué Parochiani si ricaua di proseguire questa Funzione, cosa




che non può sperarsi dalla pouertà di questi Communista;

10


onde perche pel diffetto della medema intercetta non sia




una diuozione ben douuta al Primario Nostro Padrone, espo-




-gliati di questo priuileggio, massime trattandosi di si tenue




emolumento per conseruarlo; li predetti, ed'infras^tti deputati,




diuotis.mi Ser^i di cod.° Supremo Real Consiglio, à consolazione

15


di questo Popolo.



Umilmente supplicano uolere degnarsi permettere la continuatiua




di questa Funzione con la communall'annua imposta di




dette lire cinquanta; il che &



Giuseppe Soresina Deputato dell'Estimo &

20

Fran.co ?pozzone sostituto del Jllu.mo Sig.r D.n Gio^




And.a Besozzo Dep.° del Estimo




Domenicho de Giorgio sindicho



Gio^ Antonio fantone deputato del personale

-o-

  9 -
comunisti: allora voleva dire semplicemente "abitanti del comune"

